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Dalle disposizioni dèlPoptnione pub 
blictì, dall'atteggiamento dei partitile 
dailu maniera onde fu composta la 
Commissione incaricata di esaminare 
i ' progetti di proroga dell'Assemblea 
di Versailleg, pare indubitato che que­
sta proroga verrà fissata al 30 no­
vembre, termine cui adierisconb i mini­
stri. La questione delio scioglimento im-
mediuto è ormai scartata ; e si è veduto 
il caso dì un*Assemblea incapace di nu} 
la intraprendere, di nulla determinare 
per V ordinamento politico dello Stato, 
ma che tuttavia il solo annunzio che 
potesse eisser sciolta cagionava negli 
animi un grave turbamento, che si era 
tradotto in un forte ribasso dei valori 
pubblici. La spiegazione dì questo feno­
meno deve cercarsi nello spavento del 
l'ignoto, essendo tanta la confusione dei 
partjti che nessuno, al momento in cui 
parhamo, è cspace di offrire garanzie 
di stabilità e di quiete, ' 

La stampa tedesca non rimette dal 
suo furore nell'accusare il governo fran 
cese di connivenza coi carhsti, e di aiuti, 
oalmtno di colpevole trascuranza delle 
autorità francesi' verso i medesimi ai 
con filli dei Vireneì, li più furibondo fra 
quei giornali è la Gazzetta di Spcneff 
la quale per poco non grida : A Madrid 
come da una parte o dall'altra grida-
vasi nel 1870 a Parigi, o a Berlino, 

^ lidi Gazzetta dichiara ché'tuite le na­
zioni secondo i priricipii del dirlltò delle 
genti, devono unirsi per caUÙrbre i le­
gni di don Carlos e gli altri navigli so­
spetti. Se tmte le nazionì'hò'n si unissero 
una sola basta. L'impero tedésco tìeté 
prendere l'miziativa della repressione. 

Noi desideriamo certamente cbe sia 
posto un termme in qualche modo alia 
guerra selvaggia di Spt\gni\, ma dubi 
liamo as::ai ehe la Germania s'ir.ganni 
sul grado d'ingerenza ch*essa si crede 
in diritto di esercitare nelle COSÌÌ spa-
gnuole. E domandiamo:* i Può la Ger-
miuiia assumere la parte di gran giuv 
stizie re, e mettere l'embargo sui basti 
menti che navigano per la Spagna, fos 
sere anche carichi di polvere e di fuci' 
li?»Non io crediamo. Questo voler farsi 
da se protettrice del governo spagnuolo,. 
senza che questo ne faccia domanda, 
sarebbe una grave offesa al diritto in­
ternazionale; mettere la mano sopra un, 
legno estero sarebbe una sanguinosa 
ingiuria alla bandiera che lo copre. 
L'Inghilterra, che fa il trafflco Ubarmi, 
sarebbe l'ultima a tollerarla. 

Crediamo peirciò che la Germania ci 
penserà due volte prìnàa di decidersi da 
Sola per la scelta di misure che potreb­
bero comprometterla, e difattì appren 
di; mo da un dispaccio di Londra, che, 
interpellato il ministero inglese alla Ca­
mera dei Comuni, rispose di non essere 
infoi maLQ ancora ohe \[ governo dì Ber­
lino avesse positivamente deciso d'in­
viare una squadra sulle costo di Spagna : 
che soltanto avrebbe discusso la conve­
nienza di tale misura per proteggere ì 
nazionali. Si sa per aliro che molte volte 
lo scopo dichiarato non è quello che sì 
cerca,' ò non è il solo, e potrebbe dar^i 
«he i legni tedeschi, sotto il pretesto di 

protqggere i nazionali, esercitassero an­
che la polizia nelle acque spag.uole.. 

Pare certo intanto che la squadra 
tedesca abbìfi ricevuto l'ordine di por-
tarei air imboccatura del Nervfon. , ", 
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Dopo avervi ' elètto nella precedente 
mia, come sia costituito il Campo, vi 
dirò anche quali sono le istruzioni che 
vi si fanno, cambiando di settimana in 
settimana: vi garantisco ora per sem­
pre della verità dei fatti e delle notizie, 
perchè attinte a fonte sicura. 

Vi accennai, mi pare, che.questo ter 
reno non si presta granché alle mano­
vre, tranne nella sua parte montuosa, 

I • • . • • . ' . - ' • ' 

ove, alla meglio, possono eseguirsi e 
si sono eseguite esercitazioni di piccola 
tattica, le quali sono più p meno rìu 
scite, secondo la località scelta, il tema 
dato e Tintelligeiiza di chi né coman­
dava ì vari ripartì. Ma queste località 
si riducono a tre o quattro, quindi la 
dui a necessità di ripetere quasi sempre 
le stesse manovre con poche modifica 
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zioni più di forma che di sostanziu 
Olire air esercitazioni di primo e se 

I 

con do grado, cioè i battaglioni e reg-
gimenti contrapposti, col concorso delle 
altre armi, mi dicono che le tru ŝpe so­
no esercitate nelle marcie, nelle scuole 
di orien amento, in quella delle distan­
ze,,scuola di compagnia in ordine spra'sg 
e ciiiuso, in scuola di battsglione ecc. 

Se nella mia quuliià di Veterano mi 
fosse concesso e.-ìiernare il mio dtbole 
parere, io direi che in questi microsco­
pici campi tanto gli uni/.iali che i sol 

,dati v'imparano poco e.che Tunica scuola 
efììcacoeche dia un'inmgine appros-
aimaliva della guerra seno i grandi 
campi costituiti di una o più Diyisioui,. 
E badate, non credo esser fuori del 
vero se asserisco che anche la que­
stione .finanziaria ne avvantaggerebbe, 
imperocché a conti futti costano assai 
più air erario questi moltiplici campioi 
disseminati suUu supertìcìe d'iialia, che 
non un paio di campi propriamente dett;. 

Io non posso, né debbo scrutar le 
ragioni che hinno indotto il Ministro 
della guetra a prendere queste deter­
minazioni, ma sostengo che per fare 
ciò che vien fatto in questi campi tanto 
valeva lasciar le truppe nelle ri.̂ pettive 
guarnigioni, ove avrebbero eseguite le 
medesime esercitazioni con minore spe­
sa e forse con mi'ggior profitto. Di-
fatti, se i soldati non possono entrare 
nei luoghi coltivati a che prò toglierli 
dalla loro guarnigione? Se quest'i cam 
pi non hanno altro scopo che quello di 
abituare il soldato alla vita faticosa del­
l'accampamento, non vi sonò le piazze 
d'armi? • 

Del resto, sia lode al vero, tutti in 
Fraglia,.dal Generale all'ultimo gregario 
fanno a gara a lavorare con passione 
e buona volontà. Io ho assistilo, come 
spettatore, a varie manovre e posso as­
sicurarvi che astrazion fatta dal nullo 
effetto dei fuochi, vi sono stati dei mo-
menti in cui ho creduto veramente di 
assistere ad un reale combattimento. 

§e vedeste poi rinteressamento che 
vi prendono i soldati. Conoscevo per 
lunga esperienza cosa sia e quanto val­
ga' li soldato italiano e nessuno spero 
vorrà disconoscerne-l'intelligenza, si sa; 
che egli partecipa dello slancio francese 
e delia freddezza tedesca, ha però un 
difetloj ne so se diviso coi soldati dello 
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due nazioni, e qhe è stato osservato 
durante' questi simulacri guerreschi. 
Volendo tutto vedere, di tutto darsi ra­
gione, si divaga un po' troppo e non 
ascolta più i comandi dei capì. Non 
vorrei che col volerne fare dei ragio­
natori, si finisse per avere dei dìsobbe-
dienti, 0 quanto meno degli astratti, 

É una seria questione che va studiata 
massime 'dagli ufficiali inferiori j 
stanno a contatto immediato cori essi, 
e devono istruirli e'dirigerli sulle piazze 
d'armi o nei combattimenti 
• In quanto a salute non v' è di che 
lagnarsi avuto riguardo elio eccessivo 
calore p.d alle fatiche, sopportate con 
abbastanza disinvoltura da tutti. 

Sembra certo che il campo di Fraglia 
sarà visitato da S. A, il principe Um­
berto, il quale ssmisterà ad una mano-
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vrd a fuoco. Se ne sarò avvertito a 
tempo non mancnìèrò d'inforrnarvcne.. 
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IL DEBITO PUBBLICO 
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Leggesi nell' Opinione del 28: 
È un argomento assai poco gradevole 

questo del debito pubblico, mostro teÌT' 
ri bile che , divora parte cosi cospicua 
delle rendite dello Stato; ma n discor­
rerne oggi e' invita la Kelazir-ne della 
Commissione di vigilanza su quella p;run' 
de apiminisirazione, stinta non ha guari 
distribuita fra documenti della Camera. 

La Relazione e i prospetti che vi sono 
annessi se attestano i perfezionamenti 
introdotti in quell'azienda, vi "mostrano 

\ però anche come il debito pubblico ita­
liano sia cresciuto con tunta rapidità da 
costituire ormai il peso, dal quale non 
pochi Sttui più lijboriosi e più ricchi del 
nostro si crederi bbero gravemente mi­
nacciati, • . 

• ^ • • • 

Ed ogni anno aumenta ancora. Ha il 
ministra di finaiiza un bel di chiavare al 
Fi!riamento che non farà delle emis 
sioni di rendita consolidata e che per 
coprire il disavanzo si varrà dì carta 
a corso forzato o di Buoni dei Tesoro: 
gì"* interessi e il capitale del debito pub­
blico non per questo sì arrestano e ere 
scono ogni anno di parecchi milioni, 
malgrado che ogni anno se ne estingue 
una parte. 

La situazione dot debito pubblico al 
31 dicembre 1872 era la 9egue;>te: 

Gran Libro L. 329,538,728 fJS 
Da inscriversi J> 1,06̂ 3.050 71 
Santa Sede * » 3.225,00000 
Debiti separati t, 63,03a,9U't 69 

• • t k . . . — , I , ̂ , _ _ 

Somma L. 397/iS 1,343 95 
Nel corso del 1873 sono state annul­

late delle rendite per L. 4,53 ,̂428-, ciò 
nulla meno al 31 dicembre dello scorso 
anno lo stato del debito pubblico era 
mutato come segue; 

Gran Libro L.- 343,180,971 OO 
Da inscriversi » , 818,907 3i 
Santa Sede » 3.2i2f).000,0< 
Debiti separati » 58/i98,52fì93 
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Mentre i debiti inclusi separatamente 
nel Gran Libro vengono d*anno in anno 
diminuendo per estinzioni regolari sta 
biute per legge o per conversioni,MI 
Consolidato cresce senza interruzione e 
in questo accrescimento entrano le emis-
sionì di rendita per la conversione del­
l'asse ecclesiastico e un poco anche per 
la conversione dì debiti separati che 
non sono pochi. "' 

t'̂ iscìando dà parte indebiti parziah 
nori unificati e le òbbliga2;ioni guarentite, 
dallo''Stato, che formano appunto [de* 
biti inclusi separatamente nel Gran Lì-
hto[ conviene far qualche osservazione 
sul Gran Libro medesimo, ossia sul 
Consolidato ^ e 3 per cento, il quale, 
come abbiamo veduto, rappresentava al 
31 dicembre 1873 una rendita annuale 
di oltre 343 miUoni. Ìy|eÌ 186^ il carico 
del Consolidato era dì 130 milioni e 
mezzo. Se rifalla è stata un po'lenta 
a costrurre delle strade ferrate, niuno 
le contesterà il vanto di esser corsa a 
grande velocità neli'aumentare il suo 
debito pubblico. ' ' 

1 titoli della rendita consolidata pos­
sono essere ai portatore o nominativi. 
Quelli spettami a corpi morali debbono 
essere nominativi, eh'è quanto dire in 
scrìtti a vantaggio dì essi nel Gran Libro. 

La somma della rendita nominativa 
spettante a corpi morali è venuta au 
montando considerevolmente ne'due ul­
timi anni/ ' 

Mentre al primo gennaio 1871 fssa 
era di L' 49,343,483, al primo gennaio 
1873 ascendeva a L. 74-020,884. L'au­
mento-in due anni è di L.'25,277.430, 
Le leggi riguardanti l'asse ecclesiastico 
hanno in gran parte contribuito a qne 
sto risultato. Egli è così che la rendita 
inscritta a favore del demanio dello Sta­
to sali a L. 16,670,000, con un aumento 
di L. 10,269,000, che quella dei fondo 
del culto ascese a L. 10,538,000, con 
aumento di me/̂ o milione, ' 

La''rendita inscritta per 'benefizi e 
cappellanie è di L, 2.7u0,000, per par' 
.rocchie di L. 3,081,000, per mense ve­
scovili e abbazie di L. 4,780,000, per 
isiabilimeniì di chiesa dì L. 3,803,000, 
per fondazioni di culto dì L. 2,186,000, 
Poi hanno la loro '̂ nrte le opere di ca­
rità, gli ospedali, gl'istituti di'previ­
denza e le fondazioni di beneficenza per 
oltre 20 milioni, e ì comuni per hre 
5,317,000, 11 che ci induco a credere 
che comuni e opere pie tutte le volte 
che trovano il loro tornaconto nel ven­
dere degli stabili e impiegarne il prezzo 
in rendita pubblica, lo fanno, senza che 
abbia a intervenire una legge per co­
stringerveli. 

Dopo la rendita nominativa spettante 
a corpi morali viene qiiella inscritta a 
particolari con ipoteca, vincolata in va­
rie guise, specialmente a favore de'vari 
ministeri per cauzioni. 

La somma totale di qtiesta rendita era 
di L. B3,2ì21,O0O al primo gennaio 1873, 
ossia di L. 28,273,393 di più che al primo 
germaio 1871, A quest'aumento con-
tribnirono per oltre 19 milioni le rem 
diJe vincolate in favore della iflnanza. 

Riunite le due categorie menzionate 
di rendita nominativa, si ha una somma 
di circa 128 milioni. Siccome le rendite 
5 e 3 per cento inscritte o da inscri­

vere nePGran Libro al lo,gennaio 18'73 
sommavano a L. 331,192,000, ne risulta 
che il 39 per cento circa è sottratto alle 
contrattazid'ni giornaliere della Borsa. 

Ma vi ha ancora la rendita npmipa-
tiVa libera, quella rendita che i privati 
convertono da titoli al portatore in ti­
toli nominativi per maggior si(!urezza e 
per' fodere de* privilegi che la legge ad 
èssi àecorJa. Ora la somma hi qî ésyi ; 
rendila inscrìtta a privati anziché au- ' 
mentare è diminuita dì 3,̂ 90,000 lire, 
esééhdò discesa da è7,10l,òdÒ aU^ gtii-
naio 1871, a L. 23,810,090 al 1° gen- '. 
naio 1873. ' ; ' * 

Sarebbe curioso il ricercare donde 
provenga che i privati siano ve|\uti pre • 
ferendo là rendila al portatore alU no- ' 
minativa. Noi crediamo che il corso for­
zato ci abbia cooperato, molti posses­
sori di titoli preferendo dì averli liberi,* 
per poter godere del vantaggio^ tleiijqg-"' 
gio, riscuotendone gì' iriteres.si all'estero. 
Forse ci hanno pure cooperato le mag* 
giori facilitazioni che offrono i grandi 
stabilimenti di credito alla custòdia del 
titoli ed anco le stesse formalità richie-' 
ste per la conversione de'titoli nomi­
nativi in titoli al portatore, quando sì 
avesse urgenzi di alienarli, ' 

Rispetto ai pagamento -degl* interessi 
del debito pubblico all'estero, poco ha ' 
a dire chi non voglia entrare di nuovo 
nella quistione stessj, consicierandolà 
dal lato dal diritto o della convenienza 
0 da entrambi i lati. 

La somma del Consolidato itidiano è 
venuta scemando all'estero, dacché non 
si ebbe'^piùa aprirv; delle suttoscnzioni 
per imprestiti e la Francia ha venduta 
la maggior parto di Viilori esteri che 
possedeva. Le cartelle al portatore per­
venute alia Casa Roth'schitd di Parigi pel • 
cambio decennale diede ro una rendita 
di L. 55,700,000. I pagamenti esegiiìti 
all' estero per pagamento di cedole del 
debito pubblico, dedotta là'-'tassa dì 
ricchezza mobile, §pno stati nel 1871 di 
L. 58,488,605; nel 187i» di U 52;321,740 ; 
nei 1873 di L. 53,242,033. ; . 

Le variazioni da un anno all' altro 
sono state lievi e sebbene la specula­
zione del r(iCGogUere in paese le cedole 
per risi'uoterle in oro a Parigi sia con­
tinuata, ess i però non deve aver presa 
grande estensione, giacché per quanto . 
si voglia credere diminuita dì molto la 
rendita italiana posseduta aìT estero non 
la si potrebbe stimar meno di 50 mi­
lioni airincirca, ossia del settimo della 
rendita totale del Gran Libro. 
•• La Direzione generale del Debito pub­
blico .si è divertita a capitalizzare la 
rendita e si compiace di farci sapere 
che al 31 dicembre 1872 il capitale no-
minate, del debito del Gran Libro era 
di lire 8,142,484,000 e al 31 dicembre 
1873 di lire 8.3O7,4DO'O00. 

Non ^i sgomentino i lettori,.vedendo 
che r Italia ha un debito in capitale che 
si avvicina a 8 miliardi o mezzo. Se 
v' ha ragione dì sgomentarsi, gli è 
delia grande distanza che corre ira il 
il capitale nominale e il capitale re.ile. 
La Direzione generale ha capitalizzato 
al 5 per cento e oggi l'Italia non ca­
pitalizza che al 5 per 70 in carta, la 
Dirtzìone generale ha persino capitaliz-
zala la rendita di lire 6,405,000 in tre 
per cento, persino la rendita in nome 
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ii della Santa Sede, inalienabile e ìrredi 
mibile. 

Se il valore effettivo della rendita si 
accostasse al valor nominale, l'èpa del 
sollievo per le finanze sarebbe comin­
ciata poiché it giorno in cui la rendita 
ti per cento fosse cosi elevata che il 
prezzo suo reale corrisponda alla sua 
denominazione j allora una_ convenzione 
ben preparata e eseguita potrebbe assi­
curare al Tesoro un risparmio di oltre 
60 milioni. 

'Ma per ora è un sogno. Col corso 
forzato, col disiivanzo annuale, con l'in­
scrizione continua di rendita nel Gran 
Libro non è-serio il parlar dì conver­
sione. La speranza di giungervi non è 
fallace se il paese arricchisce col lavoro 
e il governp^aqiministra coi senno, ma 
è lontana troppo, perchè oggi possa oc; 
capar le menti àegli uomini dì finanza. 
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FIHENZE, 24. 
zione :',' 

Ieri è stata trattata in grado di anpello, 
avanti il Tribunale Correziqpale la, not̂ ^ 
causa contro A<;hil!e Mori tigna ni per a-' 
buso drlpì̂ lieUî d<\ ferrovia.ila deppt̂ tQ.i 
Nella ĉ ^̂ '̂ m̂acia 'deÌt',Dp̂ p4\qBt9̂  
co^?ért»|ita |a ŝ i;itpuia del̂  pretovje ur-

— Il giorno 28 luglio, neJî aLpfieno 
paesetto dì. Câ taUo,,p̂ 'ê ao Fjr8P^e,,h|i 
aviilo |upg<)̂  iĵ ^m t̂rìmoniô  d,̂ l generale^ 
Giacpnip M^̂ ipi, primo aiutante di campo 

TOB}|,0, 29. - , Il giglio ,9,i agosto. 
1̂ yC î̂ '̂ ???^ «Ip̂ oP̂ ?̂?!̂  *̂ Ì Torino con 

grande pompa, J'̂ sfiî basciata biripî nÊ , 
NÀP0M,^27.. r̂  Scrivono air Opiiiiom: 
P̂ iire cerfp che la qjint,a,„cpmAnale,, 

dejja qiiaìe uìajafano già, per volontarie: 
d imi33ipn,̂ ^ p.,., settQ, flpm ponenti, ve glia 
dimettpfpî .Josieme al sindaco. Oggi.si 
è riunita, ,^,dicopo che abbiano, deciso 
appunto così. Siamo dunque in una crisi 
che può essere superata di leggieri, col 
riunire il Consiglio.,,ei nomìnarej., una 
Giunta provvisorìaj la quale si,jf̂ comf 
ponga in j0tip î|e, quando i nuovi eletti 
entreranno,,jfir^uffizio. ) j , " 
. — Iepi,..^lle.4.antimeridiane S. A R'> 
il principe di Carignanp, accompagnato 
da buon numero di guardie .nazionali 
si recò a Superga, nella cui basìlica assistè 

d̂ una messia ;;funqbre/ che sir,. celebrò 
a suffragio dell'anima del magnanimo 
Re Carlo Alberto^ , )' :; • 

La stessa funzione aveva luogo nella 
chiesa cattedrale di Torino. ;i, 

FERRARA, 29,. .- Ieri sera si è ma­
nifestato un gravissimo incendio in Piaz­
za Nuova nel fabbricato di proprietà 
comunale^ che serve d'alloggio tempo-: 
ranco|,al|e truppe di passaggio. Non si:. 
conosce ja.causa dell'incendio, del quale 
non sorio ancora precìsati i danni, H 

ALBANO, 26.',— Scrivono, alla Voce 

An(̂ he,in quest'anno, come in tutti, 
gli altri, decorai, con una maggioranza 
di cento voti, è riuscita eletta tutta inn 
terjj la list^f,dei).cattolici a dispetto dei 
maneggi del partito liberale, che si te­
neva in pugno la vittoria. 

TZTt? •^rm 1 M rt 

NOTIZIE ESTERE 
^ • t - i 

FRANGIA, 28. — Alcuni giornali ave 
vano annunziato! che il signor Reuma-: 
nille di Avignone fosse stato decorato 
dal governo italiano ed avesse rifiutato 
la decorazione im causa deìle sue opi­
nioni legittimiste. - ! . ^ ! 

Questo preteso ' rifiuto, che fu lodato 
dall't/ftitiers, è ora smentito dallo stesso 
giornale, il quale'è costretto a confes­
sare in una corrispondenza da Avignone 
che il sig. Roumanille non fu compreso 
fra i personaggi decorati dal governo 
itaìiàriò in occasione delle feste petrar 
chesche. 

SPAGNA, 25. — Telegrafano da Ma 
<lrid,:,, , , . . . , . , . .... 

Alcune comunicazioni ufflziali di questo 
rappresentante germanico a Serraoo fe­
cero ottima impressione; si ritiene che 

la guerra frnif̂ cìda abbia raggiunto ìì 
suo punto cufrhinanle. Altri 0 battaglióni 
soni In marcia veî so la Biscaglia. 

Al governo italjano furono spedite 
precise inform'nzicihì intórno a dei re­
clutaménti cartisti che si stanno facendo 
in vari punti della penisola. 

GERMANIA, 26. — La OazzHti^ d% 
^pener annunzia che l'imperatore ed il 
principe ereditario sì recheranno nel-
r« Alsazia Lorena il prossimo autunno-
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zia Ceccon Luigia, perchè venisse con 1 sulla condizione econ^nsica della sooìetà. 
lei a recIMiplIrè. La Ceccon Luigì|s.;an Non potrei dire ;ehi.ci fosse^Mi-icordo, 
data al Monta si fece sentire, ed allora o per dire con pìùi sicurezza, tM pare 
il Furlan la richiamò a sé e le,disse ci fosse Brusco,e Macoppé. Ho sentito 
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ATTI UFFICIALI 
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La Gazzetta Ufficiale del 28 luglio 
contiene: 

Regio decreto 9 luglio 1874, che ap 
prova le tabelle annesse al medesimo, 
col quale si approva il ruolo organico 
degli impiegati dell'ufficio centrale del­
l' amministrazione dei canali, ed i rispet­
tivi stipendi.̂  ; -" 

Disposizioni nel' personale del mini­
stero della guerra. 

u 
p. 

Corto d' Assiste. --..Nella seduta 
di ieri continui*reno a sfilare i testimoni 
del procèsso.* 'Nella seduta antimeridiania 
vérinei'o intesi: , , ; . , ; . ; 

Piscniutta Francesco, direttore (jell̂  
Bahéâ  del* popolo dì Vicenza. Ì)à rela; 
zione sui rapporti avuti dai Bcjttoccbio 
con qtfeirfstfiuto di credito a proposito 
di alcune cambiali. j, „ t 

Ang^ti, t ijnpiegato, al}̂ , Ranca 
popolare di ncenza,8tudÌ9 assiema cql 
Battoccmò per fareflii esan ì̂ dijicenza 
hceale, Hâ  avuto rapporti di..amicizia 
essai intimi coiraccusaio. Dà otlimein 
formazioni sul suo contp, studiosissimo, 
ipcapace, a suo credere, di commettere 

.fatti del genere di quelli di cui,è in­
colpato. Senti buccinarsi a carico del 
Battocchip in mala parte per le sue 
iramodiqhe spese,.e^ ne, lo richiese di 
spiegazioni. Battocchio\.si schermì.di 
rispondere facendogli rilevare V indeli­
catezza della domanda. , 

• >. 

Bosio Alesfandrp e Zumbelli Innocen­
te, ricevitori del lotto, danno informav 
zìoni sulte gmocate al lotto del guarr 
darobiere Des-rén ; spendeva persino 
dulie 70 alle 80 lire per estrazione. ; 

Galante Domenico e Me lesso Angelo, 
impiegati al Monte dì pietà, furono tem­
poraneamente impiegati presso l'assi­
stente' cassiere Furlan. Al Galante non 
sopravvennero mai irregolarità, e sol 
tanto ammette che fòsse invalso l'uso 
di far cfincellature ed abrusioni nelle 
bollette. Fu al pranzo dì Fjmon: vi si 
spesero un 70, 80 lire. ^ 
j Sfelesso Angelo ammette la possibilità 
dì numeri doppî jr̂ dice che accadeva 
anche a lui di metterne di doppi, e ciò 
avveniva specialmente per la confusio 
né fra il. registro rimesse e il registro 
dìsmpeqm Ambì ì testimoni ammettono 
la impossibilita che il Battocchio pò 
tesse insinuare bollette sue particolari 
fra quelle deposte per la registrazione 
del cassiere, e soltanto dieiro insistenti 

• . _ . I 

domande ammettono una lontana poŝ i 
sibilila del fatto, per un istantaneo voltar 
del capo,del Furlan,. 
. Nella seduta pomeridiana vennero in­
terrogati: , M 

Marchioro Pietro, il quale fu arich'egU; 
scrittore presso il Furlan perch'eglì ha 
faitg (iumeri doppi dietro sua ingiunzione, 
nelle bollette. Egli intervenne anche 
nell'affĉ re Ceccou. , . •-
' Ceccon Angela, che venne pur ieri 
assunta a testimone, impegnò nel set­
tembre dtl 1870 un .monile con croce, i 
e due orecchini a.1 Monte di Pietà di 
Vicenza,, La poveretta dando un giorno 
uno sguardo al suo armadio, ove erano 
gelosamente riposati!;! due viglietti si 
accorse che mancavano. Corse al Monte 

j 

per vedere se i due oggetti fossero stati 
disimpegnati, ,^(4 constava dai registri 
onde un impiegato del Monte la rimise 
alla questura. Ivi e Ila,si, diresse senza 
UQ certo risultalo, e narrò la cosa alla 

in segreto: N&h fate strepito, che tutto 
sarà cùtnòmato: li Marchioro t poi con 
dtjsse la Ceccoé Angela dal Battocchio, 
peri ha facesse il computo del valore 
degli oggetti rappresentati dalle bollette, 
Bnitocchio lo ha fatto. In seguito il Fur­
lan esborsò conforme al computo Bat­
tocchio il valore degli Oggetti disimpe* 
gnatio 

Nel pagare il Furlan raccomandò loro 
di lacere, ed il Marchioro mise anche 
egli la sua parolina perchè tacessero 
Almeno cosi dicono le donne, benché 

i • • • .• • • 

poi esitino su questo intervento del Mar­
chioro. La Ceccon Angela conosceva il 
Baltocchto perchè serviva in una casa 
attigua à quella della dì ' luì fitìfanzata 
Faccini Dtòè' vhk lì Mardhiorò nòh gli 
nòmfffò fl' 'Ra'ttiicchio conìe quellfo che 
doveva fare' f conti, niia disse solta'Ato 
da un ìlSipiegato. Marcliìorq nê aV e 
la ' teste, dòjib tùoìÈ esiVànze, ' ài, ri' 
solide 'ìx mettere ih dutbib àncìie quésta 
circostanza che ÌI Bììttòccfno non le 
venne nominato. La Gèccon iti ojgni mo­
do asseVefia'che .a indo da qdesto impie-. 
gaio, che poi' era ìì BaitocchìòV perchè 
facesse il conto, che il conto venne fatto 
e fchb nulla il Bjttocchìò le soggiunse. 

uaSi a riprova che non le era slato 
prima nominato, dice ene nelr uscire 
dalla casa def Batiodcnìo, tìisaè al Mar* 
chioro che i'aqcompagnaiVa : I^i lo co 
gnosso quel tóso! 

che ci fosse anche certo Strazzabosco 
che io peraltro ho ritenuto fosse una 
spia. Non possiamo dare le richiesteci 
inforni)zionì sulle sìngole partite per­
chè non le conoscevamo. É falso che 
in quella sera sì sia esteso il progetto 
di un un' ordine del giorno, perchè 
l'ordine del giorno cui forse si vorrebbe 
alludere fu esteso da me, Brusco e De 
Castello un*ora prima dell'assemblea. 

Su questa deposizione Strazzabosco, 
venne sentito il sig. avv. De Castello 
che ha fatta questa dichiarazione; Non 
ricordo quali fossero g' intervenuti, ma 
ricordo che vennero introdotti Roviguttì 
e Strazzabosco, persone a me sconosciu­
te. Poco è stato dettò. Si volevano in­
formazioni sullo stato della società e 

r 

spectaTrhente dtil"'Buòni. 
Tutto questo che dice il lesiimp'nio è 

falso. • ! 
In quanto all'ordine del giorno posso 

assicurare che l'ho esteso io stesso sedu-
ta stante dell'assemblèa. La seduta di cui 
parlerebbe il test]monio sarebbe stata 
provocata dàrMadoppel , 

Bì̂ usco disse che la sera del 6 maggio 
fu con Scimi, ma non gli sembra di es­
sere andato a casa'' Castello, Nulla 
IO so, soggiunge, di maneggi. Ho veduto 

•il teste Nardi Pietro, calcolatore dice. 
Battocchio faceva egli talvolta i 

sulle bollette 
T J H L P t 

che 
! • . - • l i . 

conto sulle bollette in sua vece, che 
anche gli alti;ì impiegati facevano lo 
stesso, ma prinba sottomettevano il conto 
a lui per la sottoscrizione, che il Bjt 
tocchio ,JDvece ciò non faceva. Del resto 
il Naiadi dice che questi computi lì vide 
far sèmpre in bollette vergini^ cioè non 
ànteriotrmente conleggiate, nel qual caso 

'vi sarebbe il sospetto di dolo. 
L'accusato Battocchio dice di averlo 

fatto perchè lo vtdeya f,jre dagli altri, 
sapendo che-nel caso vi fòsse errore'dì 
calcolo, la Rcigioneria conoscendo dalla 

'calligrafia'i-numepì dà lui fatti, avrebbe 
chiesto a lui il riparo degli ei'rori in­
corsi, ' • •' 
I Si sente anche lo stimatore Marco Ri­

gato, e qualche altro testimonio senza 
notevoli incidentî  dopoché l'udienza è 
sciolta alle ore 4 ij2. 

]Pro<eos«o firadara, —• Vdienza del 
27 Imlio 1874, 

Adempiamo ad un' antica promeé?a,' 
dando ragguaglio dei confronti fra te-
siimonii sulla comunicazione' fatta dal 
teste Strazzabosco. Giova riportarla. So-
stiene' questo testimonio di essere stato 
invìttito e di essere intervenuto in casa 

i h 

De Castello ad una unione di socii la 
sera prima del giorno'lfi cui il direttore 
G''adara doveva presentare il bilancio 
all'assemblea genfìralè. Sostiene di es ' 
sersì condotto a q'uella unióne con Ma­
coppé', e di aver'trovati fra gli altri 
Drì Castello, Manfredini, Brusco, Selmi, 
Schiesari. Sostiene che in quella seduta 
fu stabilito di non''approvai e il conto 
GradàraV di nominare una commissione 
per rivedere quel conto, di provocare 
y sbspensìonls'̂ flél direttore, di nomi­
nare ima commissione per l'amministra 
zione. Aggiunge che ì nomi degV indi­
vidui da eleggersi per queste comniĵ -
sìonì furono scrìtti in una carta che gli 
venne corisgnata dal Miicoppe, come 
gli fu dato dallo slesso i j iscritto l'or­
dine del giorno'da presentarsi all'As­
semblea, il quale Mdcoppe aggiunse le 
più calde raccòmandozibni perchè ve­
nisse quest' ordine del giorno diffuso, e 
fatti ufficìi per chiamare socii che pò 
tessero con la maggioranza dei voti farlo 
accettare. 

II primo cui venne appòsta la depo­
sizione dello Strazzabosco fu il sìgrior 
avvocato Manfredini il quâ o cosi si e 
spresséi Nella sera del sei maggio ci fu 
un ritrovo perchè alcuni socii, secondo 
che ci veniva detto da Tolotti e da Ma-
coppe, desideravano di essere informati 

I 

i 1 

De Castello ma non ricòrdo se a casa 
swa od al ĉ ffé, ma se anche fòsse stato 
a casa, ricordo dì non avere veduto 
persone raccolte. 

I 1 _ I : . 1 ^ I |- L . • ' 

Macoppe depone: la sera prima della 
Assemblea sì'unìrono molti soci; Brusco, 
Schiesari, Romano, Manfredini, De Ca­
stello, Caìlegari Pietro, e Strazzabosco. 
Molti hanno domandato informazioni. 
Hanno scrìtto delle memorie; So che 
fu fatta una proposta, ma non ricordo 
quale. Era stabilito di fare'lina Commis 
siorie per rivedere il bilancio! 

A questo punto Strazzabosco ricorda 
al M Acoppe eh' egli ha fatto, presetite 
Melati, copia dì una memoria che voleva 

• • • • : • • I : • 

avere per darla ai soci per 1' Assemblea 
del 7 maggioi 

La conclusif ne dì questo confronto 
che De Castello, Manfredini''è Brusco 
francamente negarono, che Macoppe im 
barazzato ora negava ora' ammetteva 
sempre riparandosi all'ombra della sua 
memoria impotente. 
] Strazzabosco domanda che sienò citati 

Massaini, Prosdocimì e Melati ad appog 
grò delie sua introduzioni. 

in una udienza successiva comparve 
Sante Melati! Ricorda di essersi trovato 
la sera prima dell' Assemblea del, 7 
maggio ol caffè Pedrocchì'con Strazza-
bosco e M;icoppe, Per invito dì, questo 
ultimo avrei dovuto condurmi in casa 
We-Castello. Non vi andai. Vidi poi ì 
sànn'omfnoti ancora al caffè. Strazzfiboscò 
mi mostrò una cartolina stretta e lunga 
ove stav.'ino scritti fra gli altri ì nomi 
di Brusco e Selmi. Oltre ai-nomi c'era 
qualche altra cosa che ora noii valgo 
a ricordare. Lo stesso Strazzabosî o mi 
mosirò un' altra carta, credo fosse un 
ordine del giorno dove si leggevano 
le parole revisione bilancio procure de 
stituziòne. Consigliai Strazzabosco a far 
ne avvertiti i Gradaìra perchè non rr.e-
rilava quello che si voleva fare contro 
di essi. Andammo a depositare quella 
carta nelle mani del Delegato di Pub­
blica Sicurezza. 

Prosdocimì ha dato una mentita a 
tutte le ìntroluzioni dello Strazzabosco. 

Nemmeno lo Massa'nì appoggiò le de 
posizioni dèlio Strazzabosco* . 

Roviguti ammette dì essere stato la 
sera prima in casa De Castello per ave­
re informuzioiii, condotto da Macoppe, 
Si disse'di nominare una Commissione 
per esaminare ì conti Gradara. Io non 
ho mai avuto alcun motjvo di lagnanza 
contro dì essi, e non ho sentito che 
alcuno movesse bìgnanze, 

i' f : • ' ^^ l 

Callégari Pietro N̂ )n ho mal inteso 
che siasi teruita un'adunanza ìa casa De 
Castello. ' 

Dietro domanda di. Antonio Gradara 
il testimonio dichiarò di conoscere il 

n 

ÒarlUere di tina circolare oCftjnsiva pef 
il direttore Come suo. Nano di averla 
scriita senza sua résponsabdità per uà 
socio. Aggiunse di aver la denuncia 
Sartori, e di avere sconsigliato in qual­
che modo Fresco a pubbiiciìre un'artì­
colo favorevole per 1 Gradara. 

Per questa deposizione fu disposto ed 
eseguito il confronto del sig. Callégari 
con Macoppe, Sartori, Frasson. 

Macoppe quantunque non conservi 
memoria dì (|ueì fatti puro assicura che 
Callégari ed altri avevano stabilito di 
fare una carta sui disordini deiPammi-
nistrazìone, carta che ammette egli stes­
so di avere consegnata al Sartori. In 
quanto a cena lettera prima dice di non 
ricordarsene, poi che gli fu letta, infine 
che non gli è nuova. 

Sartori dichiara che la circolare gli 
fu data da Macoppe senza dirgli da chi 
fosse stata estesa, dì averla firmnta poi 
ritornata a Macoppe. , ; 

.̂ Frasson con 'franchezza, e sicurezza, 
depone, che da n̂ esì Macoppe glî ŝtaya 

spalle istigandolo a scrìvere qualche 
cosa^contrp i-Gradara.,^Aggiunse. JĴn 
giornp J^c.oppe ,mì ^^ondusse.in un.g f̂fè: 
in piazp, Vìttoriq Egian^el̂ . Mĵ r̂ ccoiniùv, 
* Îstoria e mi fqci a[pnqp,imen)o.rie' Mi 
disse che per pnaggiori e più^demagliate.j 
informazioiii avessi a ,rivolgermi a Gair.i 
iegari.,11 SlAcoppe mi soUecitò̂  ift .farpr 
un'.artfcob, .rpa iq mj, spp.(j,ulptta unâ . 
riserya. .(Jonje dì.mìo sistema hq voluto-, 
assicurarnnl di cìi.phq mLeqptidava il. 
Macoppe, Andai direttamente da Grada­
ra, gli comunicai.le accuse.che gli st 
faceviìno,, rispose, goq, dignità. e nelle-
forme;ie,_piî i)̂ .S9|ddisfacenti. Mî  allonta-
nai di lî i pèjìa ferma convinzione cheii-
quant̂ (̂ cjue,q]i, ,3î , volesse far .creder 
ch'egli avea mangiato un ^ mezzo milio­
ne, era ed è, un'pnest'uonw. ÌM' » 

Il depuiaio commondatore Finzi ha 
fatto una deposizione che vorremmo ri­
portare nella sua integrità; come mo-
deijoj di una dignitosa, assennata, e-
splendida testimonianza. Disse. Perchè 
ne ebbi avviso intervenni aU'agsemblea;., 
del 30 lugiiOf Entrai, vi erano molti.Si* 
produsŝ e, mi pĵ r ,̂,prima, il Direttore-i 
f)ê  dar conto delle condizioni della So-., 
oìetà: vi era una Commissione che per 
bocca del suo presidente l'avv. Da Ca­
stello ha fatta una relazione dalla quale 
emergevano circostanze molto gravi, co­
me quella della emissione di viglietti Una 
parte pareva interessata, un'altra oscoN 
tava a malincuore, •. : « <, 

Pareva che ci fosse progrrUo di stig­
matizzare la Co in missione. Qarj.̂ ta era 
l'i impressione che ho provata. Uà gio; 
vane d'ingegno, mi sembrò pìemontHse, 
con èplendida parola sì atteggiò.ad av. 
vocato di (hi appariva come compro? • : 
nietiente gl'interessi della gocietà. l a , 
iftiia meraviglia fu grande?Avrei voluto 
parlare ma mi astenni per rispeitp a me ., 
stesso. Lâ  esagerazione degli applausi 
mi ha scandolexzato ; i.... il contegno di 
quella moltitudine mi ha dÌsgus!,.ao.j,;>, 
mi allontanai. Mio fratello mi domandò 
se sarei concorsp inéì firmure una de­
nuncia. Non mi rifiutai. Non posso dee 
con sicurezza chi l'abbia scritta./ Intorno 
a quest'affare avrò scritto alfavvocatp 
De Castello, anzi ricordo dì avergli scrìtto 
che io non sarei slatcì̂  disposto ad am­
mettere per una certa epoca la sua ir­
responsabilità, perchè per il pròprio in­
teresse si può declinare da certi rigorosi 
principii, ma per gr,̂ ntpressi tiUrui ^naì. 

iL'assunzìo ne dî i test ì mon ì 9 co ni p i u ta, 1 
Ora da molti giorni il dibattimento verte 
sulle perìzie contabili. 

* -.' t 

Se ne darà relazione quando saranno 
fissati gii ultimi e positivi risultati. 

Blbattlnienil pressò il R. Tribu­
nale Correzionale dì Padova: 

iìl ìugl. Contro Mioni Antonio per con-
travvetiz. all'ammonizione; contro Car-
radere Natale per truffai; contro Gua-
rini Cassidio per diffamazione- contro 
Bertazzi Federico per appropriazione in­
debita; contro Zabeo Luigi per contrav­
venzione air ommonizìone. -» D.f, avv. 
Giavt'doni. 

Arrivi. — Ieri col Treno delle ore 
O.Oa pom. arrivò qui S. E. il Tenente 
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iìncpaìe qor̂ ta ^amlk presa atlog^ìot, 
rand .Hotel /Partii, e pani questa mane 
ìconipagnato dà S. E. il Tènentd Gè-
3raìe conte Poninsky per ispezionare 
Gompo di Praglia. . /̂ ^̂ , ^ 

lie probabilnfleiite sabaio 1 agosto si 
ara in Teatro Nuovo ixn concèHo giraor; 
inario colla celebre Prezzolmiy che 
altra sera destò in Venezia \\ 

\ 

ssse **^ f 
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valigie, 81 colU seta e 200 colli 
• '̂̂  diverse/ '•'' ' " - '^•^'' 
Itlttne, 28. - ' Sete. Àffairi caltni: prezzi 

deboli» 

: .«.̂ > chi mi chiedesse se il B*ig^ro mo­
dificherà la sua linea di condoita, ecoo 
la mia risposta; -^ 

<̂ Io mi avvingUlorò con tutte \& mìe 
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Ilio do'suoi anni pjCi belli, Sé il.con-
erto ì̂ verifìoa, n© daremo il program-
Vt\y colU aperaùia cUtì U ^ubjiUdo coc-
ispondórà col̂ .ŝ iib-icpotìorsó allo iselo dì 
bi gli procura il modo di divertirsL 
Anue^atn. ^^ Ieri, per una' inesatta 

iferta municipale, abbiamo amiuruiato 
:be il cadavere dell' annegala G. era 
ilnvo estraUo dal canale presso al ponte 
iella Mone, mentre,J*;Jrflietic,e f(j(:,y;4fiuta, 
ìoUnnto agrfjiràrsi nelgip^'iio pktecetlQnt» 
Xi qpei press u ; certo - * col proposi to • f̂ ^ 
talê 'ichd poi conduà ê̂ 'à èòmpiraetUo. 

Difetti alle oi;e sei di stamane il ca-
davìaré dèlia G; fd trovato nel canale 

lì 

di Vicolo Gesuiti. 
rnlMialiie. "^Durante 11 temporale 

1 stamane, circa le ore 4, un fulmine 
piombò sulla casa F. situata dietro il 
Duomo, Lo spavento degrinquilioì, e 
éei vicinato fu grande. Ci sì àìce che 
fee ragazzi della famigtia ne abbiano, 
colla pfiura, ricevuta una forte scossa. 
IVottaEte milUftrt.' -^ Leggesi nel-

ì'EsercUo 28: 
Ieri 9Ì è adunato straordinariamente 

3 Comitato di. Sanità Militare, jper for 
alare alcune proposte di promozione 
el Corpo medesimo. | 

R. OSSSaVATORlO ASTRONOMICO 

ÀI Àèizodl vero di Padov» 
rampo med.di Padova qra 12 m. 6,.a. 0.0 
Tdmpo ̂ ed.di Roma ora i2 m. 8 9M,i 

Oitadrvftzloìii Met0orolo|;icli«'i 
eseguite alVàUessià djm. 17 daj suolo t -n 

m. 'io,7 dal livello •me<:Uo del tixnw 

ai trovano anche i cani prediletti del­
l'Imperatrice. Per comando ..imperiale 
durante ia sui di inora T tmp eratrice^sèr 
berà il massi itìó iocognitoi I/tmperaki* 

forze al Sattennato dal mares3ÌaìÌd M âr | ce, lanquale abbandonò già Ischi ail^ 4, 
Mahon, e continuerò al essere più che 
mal consermtonfiùnarchico. . j 6 
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CfsiìSi del rap. acq. 
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, V.. ' Homk 28 higìio. 
Non era solo nelle confi ienr.g del 

viaggio di Francesco Giuseppe in Italia; 
'62 § I ho avuto per altro il vantaggio dei par-

ticoian del qu ili vi rìohfermo V auten­
ticità • ',> ';.; : \'i . : *' '.i'.' •• r-:i <, ••.' . - •• 

pome avviene ogni qualvolta notizie 
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PrtdotJfl, 30 fŵ fito 1874, 
K quanti conobbero Sgarml Ol»-
ftnni li Rovigo tornò dolorosa la no-
zìa della sua dipartita improvvisa dalla 
ena del mondo. 
Sull'ora quarta pomeridiana dell'altro 
ri volò egli al bacio di Dio, lasciando 
terra desolati i suoi Cfirì congiunti. 
Ero in eia avanzala, ma VJU io tut-
via della mente e della persona pa-
va serbtito a più longeva esistenza. 
Tutti invece oggi lo piangono estinto 
perchè erano gioco odati (lalla sua 
nta adizione, od onorati d:illa sua 
rdiale amicizia, od assiatui dalla su,\ 
Kinsiva benelicenza. 
j*noma di cuore, l'integro cittadino, 
rforti propositi e dai modi squisita 
iiiegeiuili, non è più; ma se qualche 
sa può alleviare il dilora dalia sua 
Kiiiauduna ifnp;ir<̂ iifgiabìte mOiCUe ed 
tì̂ li amorosi, è la memoria di lui che 
l<!ige per io splendore di granii virtù. 
lìi ?̂ *-̂  ^ I Ùmitini ci 

La Libertà dice: 
Se le nostre informazioni sono esatte, 

sarebbero premature le notizie date da 
altri giornali rispetto al prossimo arrivo 
in Italia sia dell' Imperatore d'Austria 
sia dell'Imperatore di Germania, 

Specialmente quanto all'epoca in cui 
i da3 sovrani verrebbero a render la 
visita al Re Vittorio ETÌanuole, nulla è 
ancora determinalo. 

Leggesi neli* Opinione, 28 : 
Ci sì annunzia che il governo sia de­

liberato di procedere contro qvielle as­
sociazioni ehi non presentano, pei prin­
cipi! GontraWi alle istituzioni del paese, i 
caratteri di associazioni permesse dalla 
legge. 

Severe ed esatte informazioni sono state 
chieste ai prefetti. Le ultime agitazioni 
in alcune provincie della Romagna, e lo 
stato della pubblica sicure^zi in Sicilia, 
lo avrebbero persuaso della necessità di 
un tale provvadìmento, mentre non sì 
è tralasciato dalle autorità polìtiche dì 
denunziare parficcbi fometìiiitorl di disor­
dini alle autorità giudiziarie, che a norma 
delle leggi vigenti hanno proceduto al* 
l'ammonizione dei colpevoli. 

'iiié^>. 

VOlclA dello m»tè civile. 
lìolliiUino d4 2S inglio. 

hscite. — Maschi n. 4, ti'emm. n, 3. 
hni. — Cumin Luigi di Giuseppe, 

16. 
iidiaetto Giulio di Giovanni dì me-

i\ 

m 
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S, M. il Re andrà tra poco'a Valdieri. 
Sappiamo che S, Miestà verrà a Fìren-

al princìpio di settembre e quindi farà 
ritorno a Roma. (Gazzetta d'Italia) 

. j i " * fm 
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[liìlo Angelo di jj-iùseppe di mesi 1. 
ivii\ii\ri,ini Angela fu Giovanni d'an* 
' l l 2 . , / • ' , :̂ :. • 

iiietu Gio. Batt. fa Prapcesco d'anni 
archivista municipiìe, coniugato. " 
U Pietro-De Gran Us Mn'colina fu 
teo, d'anni 86, pensionata, vedova, 
ài Padova. 

Sviano Vmcenzo di antonio d'anni 
vetturale, celibe, di Njpoli.^ -, ^,^. 

l%mo Seb'istiaiìo di Giu5èp'^e,'di' 
| i l , murawre, celibe, di Gorleone 
'ermo). i. f t « • 

BoUeilitio del 29. 
8̂ci{g. — Mischi n. 7. t'òmiaìne n. 0. 

'"'"fi. — Gallagari Vittorio di Pietro 
mesi IL -' 
)'V4 Gonci Anna fa Giov. Ballisla, d 
U, poìsidenta, coniugata. 
li Gitterina di Luigi d'anni 6. 
)ia b;imbina esposta di poclii giorni. 
' di Padova. 

^ • i ^ 4 a ^ ^ ^ " ^ 

TTI^O^GOìfiìÌEl\Gl\LK -
|*««lft,29;.-UehdH-i it. 73 35 73.40. 

I 20 franchi'22.23 22 26. 
Paas.SO. - Uoudita it. 73.4ì 73.50. 

1 tO franchi 2-^2^ 22 2o. , , 
Sùis. C'jntinua V inerzia d'affavi, 
flrawj. Continui ribassi nel fru-

ffifìnio. 
[luaisi, 28.— Il piroscaro Si Wf l'idei la 
Comi)agnia PeninsuUre ed Orien 
''l<ì partì alle 8 di sLamane da 

Îttssandria alla volta di Bruì disi e 
ĵ enezia colla valigia della China, 
|ltìtlia, Giappone e Australia* 

Il duca e |a dachèssa d'Aosta si trova­
no tutta VÌI a villeggiare nel castello di 
Moncàlierì. 1 

Siamo lieti di annunziare che nella 
salute dalla duchessa Maria Vittoria si 
nota un miglioramento continuo, sebbene 
leggiero. (idem) , 

Nei giorni passati corse voce, e fu 
raccolta da qualche giornale, che un 
misterioso personaggio si fosse recato 
a Valsavaranche a visitare il Re, 

Cotesto misterioso personaggio non 
'era altri che il prefetto dì palazxo del­
l'imperatore austro-ungarico, ed era stato 

'invitato alla caccia in Italia da S. M. 
quando questo, l'anno scorso, fu a Vienna 

Eguale invito era slato fatto al prìnio 
ciambellano dell'imperatore di Germania, 
Con suo rincrescimento però quegli non 
potè, in quest' anno, approfittare della 
•graziosa cortesia del nostro Re. (ià) 

• _ - - ^ • • -

Col giorno 5 del prò ss imo,'agosto 
verrà attjyato un secondo treno iii-
terna^ioiialo tra Pàtigi o.Modiiho. | 

La vailigìa' delle Indie prenderà 
questa via^ fra tutte, la più diretta, 

Dapo quìndici giorni dì sospensione, 
[{•Figaro di Parigi ha veduto di nuovo 
lo luce. ' 

Il numero-che abbiamo sott'occhio 
porta in testa delle sue colonne una di­
chiarazione del sig. De Villcmesant re­
dattore in capo che conchiude colle se­
guenti parole: 

dì questo genere 3Ì-.producono gU am­
plificatori, questi profati dell'indemani, 
se ne sono già impossessati e: vi rlca^ 
mano sopra ogni maniera di bizzarrie, 

'A ogni modo ohe la politica debba avere 
una gran parie ìa questa gitì,vtì|i pò 
Irebbe dubìtirneS) É; uri avvenimento 
ch'esce dal l'ordì nari a,' che rompe, si può 
dire, una tradfeìone' dì riserbi finora 
osservata a riguardo nostro, e hon è 
spiegazione sufficiente la convenienza 
del restituire una visita. ' 

Vi ha chi sì trasporta colia fantasia 
nell'Oriente, e vede in questo viaggio 
gli'auspicìì d'un più bell'avvenii^e per 
le regioni lìttorane dèi Oinubto. Inclino, 
anch'io a crederlo: si sa che Hii?3ia"^d ' 
Austria sì sono tolte quasi ad impegno di 
far ammettere la Romania nel diritto 
sovrano di con cadere tra ft iti al di fuori 
d'ogni controllo della Porta. Li Ger 
mania, com'è naturale, seconla questo 
impulso, che l'Italia ha accettato fino 
dal gì«>rno in cui ammise a Ho ma un 
agente diplomatico Rumeno. Unica a rea­
gire è la Francia che intenderebbe con 
ciò salvare iì trattato di Pcirigi, imme­
more'dèlie novità, che introdottevi a 
bonefìoio della Russja nel 1871, Io man­
darono a picco. D'allora ih poi i Prin­
cipati Uiiti, come li chiamavano, sono 
diventati la Romania, e il nomiì mutato 
muta pure da cima a fondo, e in meglio 
le con Jizioni di quello Stalo, al quale 
oggi della sovranità assoluta non manca 
più nulla, 0 se qualche cosa mancasse, 
è interesse dell'Europa di darglieli per­
chè esèrciti quella che è la sua missione 
cioè di far da contrappeso a una crisi 
orientale se mai dovesse prodursi» 

Sapete che il principe Cario farà quanto 
prima una gita, in incognito, neli'Occl 
dente. Non mi farebbe a Imma meraviglia 
se a tempo e luogo lo vedessimo, in inco­
gnito, ben' inteso a Firenze' I. F. 

rimarrà uiilla stazione di Salisbui'go. 
P|enderà ì|'. pranzo nell| località deji,ri-
stóratore. tfrtu toe sale è riservata al-
l'imperatrice ed al suo seguito, ,una 
all^ principessa Valeria, la terza per la 
servitù. •'.', 

Alle 8 1[2 seguì l'arrivo dell'Impera­
trice in una carrozza postale a tre ca­
valli. ^L'Imperatrice che portava un ve 
stilo da viaggio semplice, néro, ed un 
cappellino all'ungherése, fu ricevuta dal 
principe Luigi Vittore. Dopo un breve 
saluto l'Imperatrice che teneva per ma* 
no la principesca Valeria, ispezionò le 
carrozzò da viaggio. 

U resto del viaggio é cosi fissalo: 
L'Imperatrice giunge domani alle 9 ani. 
a S^ra^burp, ,e pi si trattiene fino allo 
sei di §era, ìn̂  cil̂  Il a hiog'i la partenza 
per l'H vre. Llmperatrice passf̂ rà per 

•II-

Parigi senzi dlscenderd. L*arrivo alPHa-
Vre è stabilito per posdomarii' ^mattina 
alle 8. Ali'Hiyre l'Imperatrice si ferula 
un gemo e laezzo, poi anĵ rli a Tiigbt 
e di là all' isola WIgbt, ovf, giurigerebbe 
il I* agosto. Là si fermertbbe sino 
alla fine di settembre, tuttavia la du-
rata del soggiorno dipenderà dall'in-
flue'^za del clitloa, e dei b ighì'di mare di 
%V»ght sulla salute della principessa Va­
leria. All'estero viaggerà sotto il nome 
di conte^^a djv^fiohenems. Nel ritorno i 
da Wight seguirà un incontro dell'Im­
peratrice coll'Imperatore e l'Imperatrice 
di Germania;' però finora* nòii ne venne 
fissato il punto, benché V Imperatrice 
stessa abbia esternato il desiderio di 
questo convegno 

Berlino, 28, 
L'ufHzioso Volksmalt nomina le mi 

sure prese contro la Spagna • mezzi 
morali i e dichiara per inevitabile Po-
steggiamento dell'ultramontanismo, 

Sffflsòurgfo, 28. 
I membri del Congresso giornalisti­

co germanico trovarono un'accoglienza 
straordinariamente cordiale ed onore­
vole nella loro gita a Strasburgo presso 
la colonia tedesca nel casino tedesco di 
Strasburgo. ^ 

crociare sulla costa settentrionale spaf 
gnuola. V 

La Corrisponienza provinciale dice4 
Devesi sperar^, che questo pissp dari 
un impulso al felice ritorno degli affari 
in Spagna. ; ^ i 

I •*• 
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Firenze 
Rendita italiana 

Londra'tre mesi 
Francia •^'' 
PrèstlttJ' n 
Obbl .regia tabacchi 
Azioni yi H;,V>tì .-•'-» i 
Banca nazìonalei*;jì' 
Adoni meridionalìi 
Obbl;̂  meridionali 
Creditó Mobiliare 
Banca TòSfclihrf̂  
Ranfia t generale 
Rane?. ;ìtalOigfjrRian»J 
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Estratto dai giornali esteri 
\ giornali ru3si dicono che la prma 

levai secondo la legge di obbligo generalo 
al servizio militare avrà lùogd ancora 
t^aest'anno ; in autunno. Frattanto au-
mentano i casi in cui cerc;uìo di sott»'ar3Ì 
al loro obbligo di servizio non solo dei 
singoli soggetti al servizio milìt-irè , 
ma anche V intera classe della popola­
zione. Cosi hanno fatto an ìhe gli ebrei 
di Pietroburgo, il cui rabbino al mo­
mento in cui gli si chiese l'elenco de­
gli israeliti soggetti al servizio militare 
dichiarò di aver perduti i relativi re­
gistri, . •' 

Secondo il Golos il numero degli uf-
Rzfali dell'armata ammonterà a 34^310 
colla nuova organizzazione^'^il inumerò 
dei fucili a retrocarica dispoHibili am­
monta a 847,000. , i 

- ^ i - . ^ - ' 

u ^ kj '.' <h v; 

J(psHiiJi 28 lii(jUo. 
ti vescovo sussidiario Jjoiszewàki fu 

condotto iersera nel carcere di questo 
tribunale distrettuale. 

Calisi)argo, 28, 
Òggi nel pomeriggio giunsero qni la 

servitù ed i bagagli dell' rnperatrice 
Elisabetta, In uno dei carri di bagagli j squadra andrà ai primi d'agosto ^dii^, 

LONDRA, 29. - !l vapore Indese 
Admiral partito da Liverpool per l'Au-
siraha naufragò il 23 maggio sugli 
scogli di Ki igfi fsland : SO parsone pe-
rinmrt sopra 89. . 

\\ Times ha nna ietterà che biasima 
il tant itwo drtl Kédive di mettere"una 
imp;:>3t.M'dell'8 OiQ Sui carbòni deposi 
l.jii a Porlo Sai! per U3'> dei vapori che 
uassàno it canale: invita il govern6''^a 
fare rimostranze: il console francese ha 
diggià protesitito. 

VERSAILLES, 29, — Assemblea. Sulla 
proposta di Mallevine perle scioglimento 
parlano di vers i o rato rL 

Il ministro dell'interno spera che- la 
Assemblea non sì scioglierà prima di 
deliberare sulle leggi costituzionali, di-
scmendole immediatamente dopo la va 
canza; 

La proposta Miìlleville fu respinta con 
37ti veti contro 332. 

PARIGI, 29. *- Assicurasi che la Banca 
di Francia non accetta la ,'riduzione di 
SO mdionì nell'annuo rimborso, ma è 
pronta a regoziare col Tesoro per a-
prirgli un nuovo credito pei bisogni 
delio Stato. 

-11 Tmrips dice; l'UaUaV''là Germania 
e rini^hdterra sarebbero d'accordo nel 
sorvegliare ia frontiera di Spagna* 

LONDRA, 29. — Una corrispondenza 
del Morniìig Post dee: La dogma fran 
cese a Baitina d.̂ 1 9 maggio 1874 fino 
all' 11 giagfìo scorso operò 72 sequestri 
d'atmi tv munizioni destiniiilHt Garlisti. 

La polizia ed ì gendirmi operarono 
un numero eguale di sequestri. 

BliiRLlNO, 29. — La squadra tedesca 
trovasi a Wight non avendo più rioe* 
vuto ordini dall'ammiraglio; un'altra 

È aperto il concorso presso l'Istitnto Té 
cnico Provinciaìo dì Padova a tutto il mesflt 
di agosto 1S74 alle seguenti cattedre t 

L di lingua e letteratura'francese coli'o*' 
norarìo dì L. irìO»; 

2. di ragionnria e computisteria coU'ow» 
rario dì ariiVtìè''L! 1300, 

L'elfltto avrà grado di reggente. Trascorsi ; ^ 
tre anni potrà nsaore promosso a professerò 
titolare dietro voto del Consiglio proviacialo 
nel qual caso lo stipendio sarà aumentat» 
dì L. 3i)0. 

11 concor.w sì terrà per titoli e per esami 
a .scelta del caadìdato, ed v coucorrenli do­
vranno . ' * '•'' 

• i, godere dei diritti civili e polìtici, e ' 
quindi pr**sentape le fedine penali, ad ecce­
zione di quelli che coprono un pubblico im­
piego. : 

2. Produrne i titolile documenti chff 
jriusti fichi no gii stadi percorsi, e le attitu­
dini all'insegnamento. 

Il concorso è fatto in Rog|ès!Ìòne mie nor 
me e d sciplino vef?lianU ed a. quello che 
emaneranno it R. Governo e le autorità pro­
vinciali, . ; , 

Le Ì5|.{̂ n2(̂  dei concorrenti scritto In carta 
filigranata da cent. Si) saranno inviati alla 
Presidenza della Giunta di Vigilanza dell'i­
sti tnto Tofintco, con indicazione di un domi-
micìlo eletto in Padove. 

Paùoya. i5 ìugVio ÌKlì, 
Il Pj'esìd^ 

DOMENICO TURAZZA 
li referendari» 

FRIZZEUI». 

I. 

SOCIETY ANONIMA ITALIANA 

pin kmm E mmk DI BENI IMBOBÌU 
(Compagnia Fondiaria italiana) 

Avviso d'asma volontaria di beni stabili 

Il Consiglio di Amniinisirazione rlella 
siiddeiia Sftcteià volendo, a terifiìni della 
dtltbora/.ioae ii!0 dii;embre 137^ pr.jse-
guire Talienitzione de; beni stfibili con-
tempiali nella deliberazione medesima/ 
ha svabibio diporre in vendila per mezzo 
d'asta volontaria^ còme fu praticato nelle 
preee-lcuti venrlite, i 'ben'i ' cSm|)bnebtì 
la tenuta denominata Boccaleone, sita 
in provincia di Ferrara ricevendone 

4lj pagamento per un terzo in contanti 
e pnr due terzi, (li conformità all'firt. 5 
delio Statato sociale, in azioni della So­
cietà medesima interamente saldate, a 
libera lo di due versamenti, valuta tedila 
p a r i . ^J^ v A •. • • • • •- - •• ' i ' 

La suddetti tenutn e stata divisa iti-
numero 38 Lotti tì l'incamo sarà aperto 
sulla buse del complessivo prezzo di 
L. 818,000. . , n - r 

, L'asta avrà luogo coL'mte'vvento di 
un rappresentante della,, Sacietà vendi­
trice, nel giorno 17^settouibre 187i- ad 
ore i l ant. in Ferrara, nello Stuiiio del 
Notaio signor Dottore Ulderico Lezlroh, 
Via Armari, N. 23. i 

Le cnndi'(!Ìom dì vendita e le descri­
zioni dèi fondi possono desumersi dal 
Rmcio pubblicatosi nella Gazzetta tJffi-
ciaU del Regno dell! 23 corr, Lugflio 
N, 174 e in modo pivi particolareggiato 
e compioto dui Capiiolatu, generale. <J 
RpeL'iale derr;sMtiVi Io*.ti,chè' trovasi 
di,'.posiuuo presso la Dilezione dellfì So* 
cieià iti Rama, Via Bmco S. Snirito,. 
N. l's, ( jo m e p a re presso i r n o tii io so pr an-
noniiir.vw, 0 che sarà ostensibile tutti i 
giorni d He ore 10 unt, alle 3 ponu 

Ho ma, 27 luglio 18%.., 
• , ,,LK J)ii\E7Aom, 

:jALà_ 

v< ( * - SPETTACOLI'" .,, 
TK.ituo Nuovo. — Si rappresoutii 

Popera: I J^iioii, del maestro Goh" 
bali — Ore 9, 

^i: 
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mix LA BOCCA .. .̂ 
4«)l 4Ìfidili.' J . !&.' IPCìIpp.' 

/. É. dentista ài Corte a Vienna 
. 1 • 

Si dimoslra soìnmameute eUlcace nei 
«àsl seguenti; ^ '-

1. Per la iiolìliira e la conservazione 
dèi êv\U in generale. 

2. Su quei casi nei nuali è già coniiu-
data la fornniziono del tartaro., 

3. Per riiftabiìiro iì colore naturale dei 

\ 

IPrenilafa TI|iog;rafla ffSdifrice 
I II I I m ~ri I II T*^^'^gTTTi~~i~r^ *• 11 "r-**"" *̂ 

- - — • ' ' ' ' . 1 - ^ - - . -
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• : r 1 ^ i . > ' • • • : 

1.1 

4. Ptir la nettezza dei denti artificiah*. 
5. Ver calmare e togliere, i dolori 

[•dei don ti, siano dì natura reumatica, o 
'.jier.causa di.denti cariati, , 
.' G. l'er 'guarire lo gengive spugnose o 

p̂felVe niandauo sivngue. 
7. Contro la pulrefìizìone della bocca, 
8. Per alionlanure dalla bocca il cat- \ 

liivo'odore dei denti cariati. 
in 9'la««»iHN coirisli'uzionc a L. Si 5 0 

ts A 81 può avere' in Padova alla Far-
!; nmda reale Vìnppvì e Mauro all'Univer-
.versila, Cornelio e Roberti, Ferrara Ca-
%a6tra. Ceneda Marchetti, l'reviso Bin-
doni, Zannini e /anetti. Vicenza Valeri, 

r-Venezia Fossi, Zanniivoni, Gaviola, Pone, 
''Botiusor, Agenzia Lon^e^a,, Profumeriia 

Girardi. 2S-906 

]f è 

EIEMEMTABE E SlìPERlORE 
AD USO 

1 : . : • 1 ' 

delle Sc\)ole pvibbliche è privato d'Italia 
' PAETI 3)UE CON THEDICI TAYOLB^ 

"1a^ •• • ìWì I >'• ^hii 
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GiìOLIO V̂EPiNG 
M-ln fcH w*l — 

Questo mwoo Romanzo spleìididarìtente àluslrato 
si pubUica neìla %iftfi'lcC«. 

1 1 

Lt^e «gctacuttaro'- I'adova,m\% - cge^aiss t̂ta: o JÀre 
I II — ! ' i | j I " ^ 

LJL^ _ . . . -J J * Wl ' Ì L . 
W^^^i^Yfci I l'j • MiiTn'ij'iJi t—'"—'—Ti-^i i ' 'il l'In hTrrfr^-"^ ^ I I • • - . - - ± j — . - ^ \.' i 

r '!• ^ B i i i " Il n i . -

%SAVi oj.j.siaECi;!!?^ -ji -^ «A0p«,s 

li Wl^ alle a t t u a l i t à , troviamo in fatti nel primo semestre di quest'anna rìtrattiTil 
) ài Rubmslcm, Rovani, di PonciuoU d Michelet del conte n»rrnmon lu i- S -"ili 

j scene della Vita, di questo semestre, , ' ^ " «'̂ B"^ «ftuiguranu ij 

• i?Ki«o:L. t « per nuimno,L. S il semostro.Cent. SO uà nnmorosoparato., 
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Preitsìiìlii Tip. lEditrlce tP. Siaeeheiio 

SELVATICO PIETRO 
*.. I mU DI ISAHE 

Per resterò afi'giungorele spose postaìi. 
«O pagine OGm GlOVU^t i ' — rro»<i»|,f»!i« e C o p e r t a ontris 

0.9ni nuTuero di 10 pagin^i in dua mhnpc, contiene una gCUBàBA A FREKIO 

fl ; •• 

n «ottoaerltf0 fon rftOftì Ito pre;*itìo l'Uf-
fl«!o Kr*«dienti «iiì'ftìb*r4f« detU Cry«<o 
d'Oro ÌG PìstKìja Cftvonr i adova aTyUs 
ìl pubblho «h<i Aol gtfci-no 7 gii>gno oorr. 
«OBpfî  dJ.-DQ&sodo pr'i? gii «Bfii «oontl Ĵ Ì* 
lomj? 1| Jjijffiiporto' dflU'icqua di 3darfr, e 

per blììiià. ^ 
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MONTANARI prof. A. 

i il 
Padova 1874, in li» — L: * : S O 

SUOI priBc contorni 
- * Pl . ' ^ I^TA 

A Pàdovia^ m 12. - tV, iiV6' 
'C52^l 
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s€coado il sistema Ji 
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/i fl/)ÌJrtììtfJcfit st;t*2a ajuiQ dfi maestro 

P d̂ovfl, 3»ed. 1874 in 12. 
Lire t .6.0 

acca o Prof. 

Padova 1874, in 8 , ^ it. L. rM? ' : !ga . I iS 

jumi GÌ arca pagine 4UU (agguuigere 80 cent, per l'nffrancazìona) 
Ciu SI abbona per un anno e vofrlìa far decorrere l'nhhnn'jmAnf/̂  î̂ i -i „ 

najo un, Hvrh in clona il voi. 1. cldll V a H e t ù c K o n i p K 
gere cent. 80 per l'afirancazione). "'"pxeta la raccolta, (aggmn-

Gìi aì)l)0Dainenti si ricevono presso rAmministrazione del Giornale 
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Premmia Tipografìa Editrice P. SméiéPi 
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Premia.ta Tipografìa Editrice F. Sacchetto 
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TOLOMEI CòM. Prof. G, P. 

fmm 

3* e to /'adorrt i874, itt 8. 

Pubblicalo il Fase. 4* 
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SELMI prof: A. 

I 
B UST 

e dei 

di 

msCALD&S5£KtO ììUtl iiSBIHST 
Leisionx eli Chimica appplicata 
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SAGGARDO A. 

RACCOLTO 
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Padova 1874, in 12 — italiane Lire f.,5© 
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Premiata Tip, Editrice B\ Sacchetto 

BALLA SUA FONDAZIONE Al NOSTM GIOLNi 

CAV. j^R, j^^iusEpPE CAPPELLETTI 

I U K D I C I A T * , A1.S.* ©HVWTA UKI.1.A NltoSTTiaA O J T » / : . 

T 

L'Opera sarà divisa in dtia volumi da 500 pagine Tmia 
distribuita in fascicoli al prezzo di . 

' 1 ] 

ItaL lÀre T T^av 
F»* ,^ . '^ * yy^. per fascicolo. 

I - ^ . 1 . . . — . . . • • * 
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Xe associaaioni si rketom prasso ttute k Lihrmc. 
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MALMIGNATI 

S) 

i j 

SCIENTIFICO-POPOLARl 
• * • ' • , - . • • • 

tennte ai mac^tsiri eleat^eiitari. 
[ , . " . . . • ' 

La respirazione e. l'igiene delle scuole — I concimi — GPingrassi più comuni 
di cui può avvantaggiarsi ragricoUure — I danni clit? ne vengono ali'agricoìtura 
per 1' avviijendanjento di frumenlo e ĝ rano turco — I princìpi rondamenlali del­
l' economia rurale in relazione all' alimentazione del bestiame — U granoturco e 
la polenta — Le risaie ed il riso — 1 foraggi pel bestiame. 

a Padova 

a Venezia e ad &s"qiià 
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vendibile presso i Librai di qui 
m a i B i ^ ^ d ^ t a r t w ^ V ^ M W N ' ^ i ^ i ^ ^ ^ ^ ^ 

v ; w u i - + H 4̂> 

in corrdazionz alVItalia 
Padova 1S74, in 8. 

Pubblicato il Ittsc, IG'̂  del S*» volume. 

* ' • 

Padova, 1874, in 12 - HaLLire M » 
>S'̂ ' spedisce franco dietro Ì72vio di vaglia posiate. 
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G O N S B R V A Z I O N E DEI VINI 
II. Edî iione 

eoa fli^isre iutereaiatc nei teista 

PadoTa, in 12 — ìt. L !̂ . 
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